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PREMESSA 
 
 
Dall’anno 2018 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto 
attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 
 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

 il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

 schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa 
struttura di entrate e spese; 

 reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

 diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le 
variazioni compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza 
per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

 sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la 
disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

 è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 

 la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate 
sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, 
sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun 
esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un 
ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i 
programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

 politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano 
sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo 
di decisione politica, sociale ed economica; 

 di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

 di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate;  



  

 informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) 
ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di 
realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione. 

 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di 
ampliarne la capacità informativa  
 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
 
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le 
seguenti funzioni: 

 descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

 informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile; 

 esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 
 



  

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi 
allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da 
questa Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono 
il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e 
interoperabili, qui di seguito elencati: 
1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si 

riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio 
sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese 
durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e 
patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 
amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute 
per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 
compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:  
a. veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di 

esercizio;  
b. attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 

idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 
utilizzatori possono fare affidamento su di essa;  

c. correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e 
previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 

d. comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento 
contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 



  

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, 
trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio 
e sul loro significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare 
durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo 

considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la 

rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al 
perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di 
carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di 
breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio 
devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le 
condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di 
valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che 
risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di 
singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 
verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione 
pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono 
conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed 
imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 
competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni 
obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di 
entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, 
devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 
scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio 
finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al 
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 



  

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di 
ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti 
amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 
Gli equilibri di bilancio. 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del 
totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

2. equilibrio di parte corrente; 
3. equilibrio di parte capitale; 

 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti 
d’azione. In particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è stata 
rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata.  
Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti 
siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono 
allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo consentivano, la progressione 
temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. 
Il conseguimento dell'equilibrio di parte corrente, è raggiunto con il concorso del fondo pluriennale vincolato di entrata a copertura delle spese 
imputate ad esercizi futuri. 

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di garantire l’autonomo finanziamento di 
questi due comparti, così diversi per origine e finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a 
finanziare l’acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che impone la completa 
copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui andranno a scadere le singole obbligazioni passive 
derivanti dal rispettivo contratto o convenzione.  
 

 



  

  

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2018 - 2019 - 2020 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2018 

COMPETENZ
A ANNO 

2019 

COMPETENZ
A ANNO 

2020 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2018 

COMPETENZ
A ANNO 

2018 

COMPETENZ
A ANNO 

2019 

COMPETENZ
A ANNO 

2020 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio          
590.837,13 

        

Utilizzo avanzo di amministrazione                 0,00                0,00                0,00 Disavanzo di 
amministrazione 

                0,00                0,00                0,00 

Fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

         
447.628,60 

         
444.900,00 

         
444.300,00 

         
444.300,00 Titolo 1 - Spese correnti 

       
1.397.481,51 

         
969.032,00 

         
953.957,00 

         
953.957,00 

     - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti          
660.774,15 

         
355.438,00 

         
318.061,00 

         
318.061,00 

     

Titolo 3 - Entrate extratributarie          
358.650,77 

         
229.797,00 

         
174.399,00 

         
174.399,00 

     

Titolo 4 - Entrate in conto capitale        
1.959.696,29 

         
577.332,00 

          
17.197,00 

          
17.197,00 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

       
1.905.435,40 

         
638.435,00 

               0,00                0,00 

     - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 

Totale entrate 
finali............................. 

       
3.426.749,81 

       
1.607.467,00 

         
953.957,00 

         
953.957,00 

Totale spese  
finali............................. 

       
3.302.916,91 

       
1.607.467,00 

         
953.957,00 

         
953.957,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti                0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

               0,00                0,00                0,00                0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

         
200.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

         
396.009,42 

         
377.500,00 

         
377.500,00 

         
377.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

         
450.887,47 

         
377.500,00 

         
377.500,00 

         
377.500,00 

Totale titoli        
4.022.759,23 

       
2.184.967,00 

       
1.531.457,00 

       
1.531.457,00 

Totale titoli        
3.953.804,38 

       
2.184.967,00 

       
1.531.457,00 

       
1.531.457,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 
       

4.613.596,36 
       

2.184.967,00 
       

1.531.457,00 
       

1.531.457,00 
TOTALE COMPLESSIVO 

SPESE 
       

3.953.804,38 
       

2.184.967,00 
       

1.531.457,00 
       

1.531.457,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 
         

659.791,98 
        

 



  

  
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2018 - 2019 - 2020 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
         

590.837,13 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                  0,00                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)         1.030.135,00          936.760,00          936.760,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)                                                              

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)           969.032,00          953.957,00          953.957,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità              4.930,00            5.800,00            5.800,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                                                              
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 

modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)             61.103,00          -17.197,00          -17.197,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(+)            17.197,00           17.197,00           17.197,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 



  

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)            78.300,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 

      



  

  
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2018 - 2019 - 2020 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

     
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)                0,00   
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)                0,00                0,00                0,00 
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)          577.332,00           17.197,00           17.197,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)                                                             

     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-)           17.197,00           17.197,00           17.197,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                                                             
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)                                                             
     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                                                             
     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 
di legge 

(+)           78.300,00                0,00                0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                0,00                0,00                0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)          638.435,00                0,00                0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                 0,00                0,00                0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                0,00                0,00                0,00 
     
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                                                             
     

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE     

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                 0,00                0,00                0,00 
     



  

  

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2018 - 2019 - 2020 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                                                              
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)                                                              
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)                                                              
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                                                              
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)                                                             
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)                                                              
      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)                  0,00                0,00                0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali                  0,00                0,00                0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  

 



  

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 

Trend storico delle entrate 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione                                                        
167.500,00 

                 0,00   -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                                                         
31.712,72 

                 0,00                  0,00                  0,00 -100,000 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale                                                         
51.911,01 

                 0,00                  0,00                  0,00 -100,000 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

                                                       
470.800,00 

           
444.900,00 

           
444.300,00 

           
444.300,00 

-5,501 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti                                                        
393.753,00 

           
355.438,00 

           
318.061,00 

           
318.061,00 

-9,730 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie                                                        
271.557,00 

           
229.797,00 

           
174.399,00 

           
174.399,00 

-15,377 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale                                                      
1.326.255,17 

           
577.332,00 

            
17.197,00 

            
17.197,00 

-56,469 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                                                              0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti                                                              0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                                        
200.000,00 

           
200.000,00 

           
200.000,00 

           
200.000,00 

0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro                                                        
413.500,00 

           
377.500,00 

           
377.500,00 

           
377.500,00 

-8,706 % 

 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

 

 
                 0,00 

 
                 0,00 

       
3.326.988,90 

         
2.184.967,00 

         
1.531.457,00 

         
1.531.457,00 

 
-34,325 % 

 



  

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le compartecipazioni di tributi (Tip.104/E), i fondi perequativi della provincia 
autonoma (Tip.302/E).Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, 
diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell’esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di 
una quota percentuale del gettito stimato. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui l’ente abbia già 
iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga 
che consente di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste pregresse; 
- Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione (pregressi o futuri), saranno accertate per cassa per cui la 
previsione del bilancio tiene conto di questa deroga al principio; 
- Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, 
nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca l’entrata 
nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione; 
- Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel documento contabile triennale, sulla base delle 
riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto  
 
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie. 

 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati                  0,00                  0,00 
           

470.800,00 
           

444.900,00 
           

444.300,00 
           

444.300,00 
-5,501 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE                   0,00                   0,00 
            

470.800,00 
            

444.900,00 
            

444.300,00 
            

444.300,00 
-5,501 % 

 
IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE (IMIS) 
Con gli articoli dall’1 al 14 del disegno di legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014 “Disposizioni per l’assestamento del bilancio 2015 e pluriennale 2015-2017 della 
Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria 2015)” a partire dal 2015, viene istituita, ai sensi dell’art. 80 comma 2 dello Statuto Speciale per il Trentino-Alto Adige, 
l’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.); La nuova imposta sostituisce l’IMU e la TASI; 
Il presupposto dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) è il possesso, inteso quale titolarità dei diritti reali di proprietà, uso, usufrutto, abitazione, superficie ed 
enfiteusi sugli immobili di ogni tipo, ferme restando le esclusioni, esenzioni, riduzioni disciplinate dalla legge. 
Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore catastale. Il valore catastale è ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto i 
seguenti moltiplicatori: 
a) 168 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale A10, e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7; 
b) 147 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5; 
c) 84 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 
d) 68,25 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
e) 57,75 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 
Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore dell'area; il valore dell’area è quello in commercio al 1°gennaio di ogni periodo d’imposta; 
Con l’art. 18 della legge provinciale 30 dicembre 2015, n.21 “legge di stabilità provinciale 2016” il legislatore interviene nuovamente in materia di IMIS allo scopo, in 



  

primo luogo ed in analogia con quanto previsto dal legislatore nazionale, di non assoggettare le abitazioni principale (con esclusione delle categorie catastali A1,A8 E A9) 
ed in secondo luogo allo scopo di agevolare le imprese in materia fiscale. 

IL protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2018 conferma per il 2018 la politica fiscale già definita con le precedenti manovre. I presupposti e le 
misure della manovra posta in essere già dal 2016 si caratterizza per la significativa diminuzione della pressione fiscale locale con l’introduzione di 
modifiche alla disciplina dell’IMIS con l’intento di preservare l’attuale volume complessivo delle agevolazioni fiscali in favore delle imprese e dei cittadini 
mediante l’azzeramento dell’IMIS sulle abitazioni principali e la riduzione delle aliquote in favore di alcune categorie catastali del settore produttivo. La 
Provincia riconosce un trasferimento compensativo a copertura del minor gettito derivante dall’applicazione delle riduzioni introdotte.  
Le aliquote 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA DETRAZIONE 
D’IMPOSTA 

DEDUZIONE 
D’IMPONIBILE 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e relative pertinenze 0,350 % 348,26  

Abitazione principale, fattispecie assimilate per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed A9, e relative 
pertinenze  

0,000 %   

Altri fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze 0,895 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,550 %   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale ad € 75.000,00= 0,550 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita inferiore o uguale ad € 50.000,00= 0,550 %   

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,000 %   

Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle organizzazioni di volontariato o 
al registro delle associazioni di promozione sociale. 

0,000 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,790 %   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore ad € 75.000,00= 0,790 %   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita superiore ad € 50.000,00= 0,790 %   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale o inferiore ad € 25.000,00=  0,000 %   

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale superiore ad € 25.000,00=  0,100 %  €. 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi nelle categorie precedenti 0,895 %   

 

Per quanto riguarda i valori delle aree fabbricabili l’amministrazione comunale fatta la propria la manifestazione d’intenti della precedente 
amministrazione comunale espressa sulla deliberazione n. 2 dd. 18.3.2015 di un progressivo e graduale adeguamento dei valori aree edificabili a quelli 
stimati dall’ufficio tecnico comunale, nonché per adeguarli ai valori utilizzati dal misuratore prevedendo un aumento di circa € 5,00 per tipologia: 
 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Resta in vigore la tassa rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; la tassa, salvo interventi del 
legislatore, è disciplinata dai commi da 639 a 668 dell'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2014)”; 
Nell’applicazione della TARI vale la norma che consente, per i comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della 
TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158. La tariffa 2018 è quella proposta Comunità Valsugana e Tesino sulla base del piano finanziario degli interventi relativo al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, previsto dall’ art. 8 del D.P.R. 27.04.1999, n. 158, approvato dalla Giunta della Comunità stessa. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto 
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 



  

 
IMPOSTA COMUMALE SULLA PUBBLICITA’  
Il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni è stata affidata alla Società IC.A. srl. Il canone annuo 
ammonta ad € 1.300,00 
 
ADDIZIONALE ENEL 
L’addizionale comunale all’accisa sul consumo dell’energia elettrica è stata soppressa nel 2012 e la Provincia Autonoma di Trento riconosce un trasferimento 
compensativo del mancato gettito sul fondo perequativo 

 

Entrate per trasferimenti correnti 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
 

                 0,00 
                 0,00 

           
393.753,00 

           
355.438,00 

           
318.061,00 

           
318.061,00 

-9,730 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI                   0,00                   0,00 
            

393.753,00 
            

355.438,00 
            

318.061,00 
            

318.061,00 
-9,730 % 

 

Trasferimenti correnti 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della 
competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a 
questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private 
al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). 
Trasferimento dalla P.A.T. 
 
I trasferimenti provinciali sono stati rideterminati, tenendo conto delle indicazioni fornite dal protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2018, sottoscritto in data 
10 novembre 2017 dal Consiglio delle Autonomie Locali e dalla Provincia Autonoma di Trento, in particolare, riducendo il fondo perequativo della quota di risparmio di 
spesa posta a carico dei Comuni a titolo di compartecipazione degli stessi agli obiettivi di riqualificazione della spesa pubblica quantificata in 3,5 milioni di euro. Tale 
importo viene ripartito tra i Comuni con le medesime modalità adottate nel 2017 che tenevano conto della necessità di allineare il livello di spesa standard ai livelli di 
massima efficienza, in armonia con quanto stabilito nella legge di riforma istituzionale. 
Vengono confermati: 
- il riconoscimento del 50% della quota interessi della rate di ammortamento dei mutui inerente l'operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni condivisa 

nell'ambito del Protocollo 2015 
- il riconoscimento del trasferimento compensativo del mancato gettito derivante dalla soppressione dell’addizionale comunale all’accisa sul consumo di energia 

elettrica; 
- il consolidamento delle risorse per gli oneri relativi al rinnovo del contratto del personale 
- l’attribuzione ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla manovra IMIS riferita alle abitazioni principali; 
- l’attribuzione ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo all'esenzione dei fabbricati appartenenti agli enti strumentali provinciali di cui al 

comma 2, dell'articolo 7, della legge provinciale n. 14/2014; 
- l’attribuzione ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito relativo alla revisione delle rendite riferite ai cosiddetti “imbullonati” per effetto della disciplina 



  

di cui all’articolo 1 commi 21 e seguenti della L. n. 208/2015; 
Per il 2018 spettano a ciascun Comune quale fondo perequativo le medesime risorse del 2017, al netto della compartecipazione agli obiettivi di riqualificazione della 
spesa pubblica che è stata calcolata per ogni ente con le stesse modalità adottate per il 2016 e il 2017. 
La quantificazione della quota che i Comuni con maggiore capacità di autofinanziamento sono tenuti a versare alla Provincia per incrementare il fondo perequativo/di 
solidarietà comunale è pari alla quota 2017, aumentata della quota di compartecipazione agli obiettivi di riqualificazione della spesa pubblica. Il Comune di Novaledo è 
da annoverare tra questi ultimi e pertanto il calcolo del fondo perequativo e della quota da versare alla Provincia sono di seguito indicate: 

ANNO 2018

FONDO SOLIDARIETA' 2017 -42.418,95

decurtazione prevista protocollo -726,21

consolidamento oneri rinnove contrattuale 13390,90

FONDO PEREQUATIVO/SOLIDARIETA' 2018 (da VERSARE ALLA PAT) -29.754,26

trasferimento compensativo accisa energia elettrica 11.225,43

 trasferimento compensativo minor gettito IMIS maggior decurtazione fabbricati rurali 985,89

 trasferimento compensativo minor gettito IMIS per esenzione abitaz. Princ. E pertinenze 15.707,41

 Trasferimento compensativo minor gettito IMIS relativo ai fabbricati di proprietà degli enti strumentali della 

Provincia 13.713,62

 Imbullonati 9.908,25

TOTALE 51.540,60
 

Fondo investimenti minori  
La quota dell’ex fondo per gli investimenti minori spettante al Comune di Novaledo ammonta ad € 128.315, 06 (quota 2007) alla quale va decurtato l’importo somma 
da recuperate per estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione della GP 1035/2016 ammontante ad € 5.610,73 e quindi ad € 122. 704,33. Con il protocollo 
2018 è stato confermato il limite del 40% di utilizzo in parte corrente del l’ex FIM. I comuni che versano in condizioni di disagio finanziario posso utilizzare in parte 
corrente l’intera quota assegnata, comunque fino alla misura massima necessaria a garantire l’equilibrio di parte corrente. Trovandosi il Comune di Novaledo in 
quest’ultimo caso anche per sopperire alle continue decurtazioni avvenute negli ultimi anni nei vari Protocolli d’Intesa sulla Finanza Locale sul Fondo Perequativo per il 
2018 si è previsto l’utilizzo dell’intera quota ex FIM per i finanziamento della spesa corrente.  
Canoni aggiuntivi grandi derivazioni 

I sovracanoni grandi derivazioni idriche costituisco un fondo di natura pluriennale assimilabile al fondo per gli investimenti programmati dei comuni di cui 
all’art. 11 L.P. 26/93 ma possono essere destinati alle spese di cui all’art. 14 del protocollo d’Intesa 2011. La somma spettante al Comune di Novaledo per 
gli anni 2018-2019e 2020 ammonta ad € 17.197,00 ed è stata utilizzata per finanziare l’intervento 19. 
 
Entrate extratributarie 

Rientrano in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità 
o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi (Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 
Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza 
potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. 
In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

  



  

- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in 
cui la gestione sia affidata a terzi; 
- Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli 
interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell’esercizio in cui si stima 
avverrà l’incasso; 
- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono state di previste come 
entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. 
 

La politica tariffaria del Comune, in conformità agli indirizzi contenuti nelle leggi provinciali e negli strumenti di programmazione della Provincia, rimane ispirata 

all’obiettivo della copertura integrale del costo del servizio. 

Il sistema tariffario di riferimento per i servizi di acquedotto e fognatura rimane quello previsto con le deliberazioni della Giunta provinciale 2436 e 2437 del 09.11.2007. 

Il Consiglio comunale con deliberazione n. 40 di data 17.11.2015 ha revocare, con decorrenza 01.01.2016, la gestione in economia del Servizio idrico Integrato comunale, 

affidando contestualmente gli stessi alla STET S.p.A. di Pergine Valsugana, ai sensi dell'art. 10, comma 7, lett. d) della legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6 (Disposizioni 

in materia di organizzazione, di personale e di servizi pubblici). 

A far data dal 01.01.2016 pertanto il servizio idrico integrato è gestito da STET SPA, i costi gravano interamente su STET che provvederà al loro rilevamento ed 

imputazione allo specifico centro di costo secondo criteri di contabilità industriale e verranno coperti attraverso l’introito diretto dei canoni versati dai contributi fruitori. 

Rimane di competenza della Giunta Comunale approvare le tariffe in base al piano finanziario predisposto da STET. 

Il servizio di depurazione è gestito dalla Provincia. Il comune riscuote la tariffa e la versa poi alla Provincia. 
Proventi dalla gestione dei beni 
- considerato che il territorio montano del comune è estremamente ridotto non vi saranno incrementi nelle entrate derivanti dalla gestione dei boschi. 
- adeguamenti ISTAT dei canoni di affitto dei locali alla Cassa Rurale di Levico e a RADIO ITALIA UNO e dispensario farmaceutico 
- consolidamento delle entrate derivanti dai canoni di affitto della Malga Broi. 
Concessioni aree cimiteriali 
Le concessioni cimiteriali previste in € 78.300,00 sono state utilizzate per il finanziamento di spese in conto capitale come previsto dalla normativa vigente 

 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

                 0,00                  0,00 
           

230.857,00 
           

210.457,00 
           

157.839,00 
           

157.839,00 
-8,836 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

                 0,00                  0,00 
               

100,00 
             

1.260,00 
             

1.260,00 
             

1.260,00 
1.160,000 % 

Interessi attivi                  0,00                  0,00 
               

100,00 
               

100,00 
               

100,00 
               

100,00 
0,000 % 

Altre entrate da redditi da capitale                  0,00                  0,00 
               

300,00 
               

300,00 
               

300,00 
               

300,00 
0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti                  0,00                  0,00 
            

40.200,00 
            

17.680,00 
            

14.900,00 
            

14.900,00 
-56,019 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE                   0,00                   0,00 
            

271.557,00 
            

229.797,00 
            

174.399,00 
            

174.399,00 
-15,377 % 

http://www.consiglio.provincia.tn.it/leggi-e-archivi/codice-provinciale/archivio/Pages/Legge%20provinciale%2017%20giugno%202004%2c%20n.%206_11344.aspx?zid=295c3ab8-af88-4b85-9c62-81d174eab7ba


  

 
Entrate in conto capitale 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziament

o 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 
                 

0,00 
                 

0,00 
         

1.161.289,17 
           

569.332,00 
            

17.197,00 
            

17.197,00 
-50,974 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

                 
0,00 

                 
0,00 

            
19.600,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

-100,000 % 

Altre entrate in conto capitale 
                 

0,00 
                 

0,00 
           

145.366,00 
             

8.000,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
-94,496 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 
                  

0,00 
                  

0,00 
          

1.326.255,17 
            

577.332,00 
             

17.197,00 
             

17.197,00 
-56,469 % 

 
Le entrate in conto capitale sono costituite da: 

- Fondo per gli investimenti budget 2010-2015 € 41.374,00 
- Fondo per investimenti budget 2016/2017 € 110.626,00 
- Contributi leggi specifiche € 296535,00 
- Ex FIM 2016 E 2017 € 61.600,00 
- Contributo BIM € 42.000,00 
- Contributi per permessi di costruire € 8.000,00 

 
Entrate per riduzione attività finanziarie 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziament

o 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Riscossione crediti di breve termine 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
                 

0,00 
0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

                  
0,00 

                  
0,00 

                  
0,00 

                  
0,00 

                  
0,00 

                  
0,00 

0,000 % 

 

 

 

 

 



  

 
Entrate per accensione di prestiti 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziament

o 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

                 
0,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

                 
0,00 

0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 
                  

0,00 
                  

0,00 
                  

0,00 
                  

0,00 
                  

0,00 
                  

0,00 
0,000 % 

 
Nel triennio 2018-2020 non è prevista l’assunzione di alcun mutuo per il finanziamento di spese di investimento 

 
Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, 
in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere 
all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziament

o 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
                 

0,00 
                 

0,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE 

                  
0,00 

                  
0,00 

            
200.000,00 

            
200.000,00 

            
200.000,00 

            
200.000,00 

0,000 % 

 
Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità 
ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i 
depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi 
rimborsi. 



  

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei 
seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica 
degli aggregati corrispondenti. 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziament

o 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 
                 

0,00 
                 

0,00 
           

142.500,00 
           

142.500,00 
           

142.500,00 
           

142.500,00 
0,000 % 

Entrate per conto terzi 
                 

0,00 
                 

0,00 
           

271.000,00 
           

235.000,00 
           

235.000,00 
           

235.000,00 
-13,284 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO 

                  
0,00 

                  
0,00 

            
413.500,00 

            
377.500,00 

            
377.500,00 

            
377.500,00 

-8,706 % 



  

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 
 

Trend storico delle spese 
 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione                                                                                                                                     0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti                                                      
1.121.246,72 

           
969.032,00 

           
953.957,00 

           
953.957,00 

-13,575 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale                                                      
1.550.442,18 

           
638.435,00 

0,00 0,00 -58,822 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie                                              0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti                                                         
41.800,00 

0,00 0,00  0,00 -100,000 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

                                                       
200.000,00 

           
200.000,00 

           
200.000,00 

           
200.000,00 

0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro                                                        
413.500,00 

           
377.500,00 

           
377.500,00 

           
377.500,00 

-8,706 % 

 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 

 
0,00 

 
0,00 

          
3.326.988,90 

          
2.184.967,00 

          
1.531.457,00 

          
1.531.457,00 

 
-34,325 % 

 



  

SPESE CORRENTI 
 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo 
economico. Sono state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 
sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). 

Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di 
riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). 

Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una 
classificazione che ne agevoli la consultazione. 

Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, 
essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili.  

Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta adozione di uno 
strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi 
imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). 

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di 
essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio 
(rispetto del principio n.8 - Congruità). 

 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse (Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i 
trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle entrate 
(Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In   taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di 
registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio in cui l’uscita 
diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione 
collettiva nazionale, è stata stanziata nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato 
dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella corrispondente voce di entrata; 
- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali 
effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti 
economici; 
- Trattamento accessorio (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, 
anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti; 
- Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere 
un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione; 
- Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d’affitto o di somministrazione periodica di durata 
ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno; 
- Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate, e per un importo pari a quello contemplato 
dalla convenzione stipulata con il concessionario; 
- Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano eventualmente 
liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo; 
- Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico 
degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 
- Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà adottato l’atto amministrativo di concessione 
oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba indicare 



  

espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli 
esercizi in cui l’obbligazione verrà effettivamente a scadere; 
- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica 
passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di 
ammortamento; 
- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono provvisoriamente 
imputare all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un 
approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un 
altro esercizio. Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, 
purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione; 

 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 

Redditi da lavoro dipendente                  0,00                  0,00 
           

365.420,52 
           

324.227,00 
           

329.187,00 
           

329.187,00 
-11,272 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente                  0,00                  0,00 
            

40.200,00 
            

39.300,00 
            

39.300,00 
            

39.300,00 
-2,238 % 

Acquisto di beni e servizi                  0,00                  0,00 
           

516.571,20 
           

465.785,00 
           

446.685,00 
           

446.685,00 
-9,831 % 

Trasferimenti correnti                  0,00                  0,00 
           

127.930,00 
            

90.755,00 
            

89.255,00 
            

89.255,00 
-29,058 % 

Interessi passivi                  0,00                  0,00 
             

3.016,00 
             

1.500,00 
             

1.500,00 
             

1.500,00 
-50,265 % 

Altre spese correnti                  0,00                  0,00 
            

68.109,00 
            

47.465,00 
            

48.030,00 
            

48.030,00 
-30,310 % 

TOTALE SPESE CORRENTI                   0,00                   0,00 
          

1.121.246,72 
            

969.032,00 
            

953.957,00 
            

953.957,00 
-13,575 % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 
 

SPESA PER IL PERSONALE 
 
La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica 
Il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2018 ha modificato la vigente disciplina in materia di contenimento della spesa per il 

personale prevedendo: 
1. di rimuovere il blocco delle assunzioni per i comuni per consentire la sostituzione del personale cessato dal servizio fino al 100 per cento dei risparmi 

derivanti da cessazioni verificatesi nel corso del 2017; 
2. di ridurre la presenza di personale precario nel settore pubblico, introducendo disposizioni che consentono ai comuni la stabilizzazione di personale 

precario collocato in graduatorie di concorso ancora valide ovvero da reclutare attraverso procedure di concorso secondo le modalità consentite 
dall’ordinamento regionale 

Eliminazione del blocco delle assunzioni 
I comuni potranno sostituire il personale cessato dal servizio nella misura complessiva, calcolata su base provinciale, del 100 per cento dei risparmi 
conseguiti dai comuni per cessazioni avvenute nel corso del 2017. 
a) il 50 per cento del predetto budget è destinato ai comuni che assumeranno: 
- per concorso o bando di mobilità effettuato da parte dei singoli enti, su autorizzazione del Consiglio delle Autonomie locali; 
- mediante stabilizzazione di personale collocato in graduatorie di concorso valide o reclutato attraverso concorso, in possesso dei requisiti e secondo i 
presupposti che verranno determinati dalla legge di stabilità provinciale per il 2018. I comuni interessati provvedono entro il 31 gennaio 2018 a 
comunicare il proprio fabbisogno al Consorzio dei comuni trentini. Il budget è ripartito fra i comuni sulla base dei criteri definiti dal Consiglio delle 
Autonomie Locali; il Consiglio delle Autonomie locali autorizza le nuove assunzioni agli enti richiedenti. 
b) il budget rimanente è destinato alle assunzioni di personale di categoria C o D, del profilo amministrativo, contabile o tecnico, con contratto con 
finalità formative tramite procedura unificata, condotta, previa convenzione, dal Consorzio dei Comuni o dalla Provincia. I comuni interessati a queste 
assunzioni (in caso di gestione associata, gli enti capofila) provvedono entro il 31 gennaio 2018 a comunicare il proprio fabbisogno in termini di unità e di 
profilo professionale ricercato. Per assicurare standard uniformi nella formazione e selezione, queste unità sono assunte mediante una procedura 
‘unificata’ svolta o dalla Provincia in convenzione con i comuni, o dal Consorzio dei comuni trentini. Il bando di iscrizione dovrà richiedere ai candidati di 
esprimere un ordine di preferenza rispetto alle sedi di lavoro dei posti messi a concorso, in modo da garantire la copertura dei posti secondo i fabbisogni 
espressi dai comuni. 
c) i comuni che effettuano la programmazione pluriennale del fabbisogno di personale, calcoleranno singolarmente e direttamente la quota di risparmio 
dalle cessazioni dal servizio di proprio personale e potranno sostituire comunque il personale in misura corrispondente al 100 per cento dei risparmi 
conseguenti a cessazioni avvenute nel corso del 2017. 
In presenza di straordinarie esigenze organizzative, valutate a livello di conferenza dei sindaci, è consentita la sostituzione di figure che vengano a cessare 
nel corso dell'anno 2018, con anticipo dispesa rispetto al budget utilizzabile nel corso dello stesso anno e previo accordo dei sindaci interessati. 
Per le comunità, considerata la distribuzione disomogenea del personale e il finanziamento a totale carico dell’Amministrazione provinciale, le parti 
convengono che le assunzioni ritenute indispensabili per assicurare i servizi erogati a terzi e il funzionamento dell’ente debbano essere autorizzate dalla 
Provincia, compatibilmente con le risorse assegnate e gli obiettivi di qualificazione delle spesa e previo confronto con la comunità interessata. 
I risparmi utilizzabili per le nuove assunzioni sono determinati dal Consiglio delle autonomie locali. Le nuove assunzioni devono comunque essere 
compatibili, in termini di spesa, con gli obiettivi di risparmio fissati per i singoli enti. Gli enti possono sempre assumere mediante mobilità per passaggio 
diretto. I posti lasciati liberi per passaggio diretto non sono conteggiati ai fini del calcolo del risparmio di spesa e non possono essere coperti. 



  

E’ assicurata la possibilità di portare e termine le procedure di assunzione di personale avviate in applicazione di deroghe generali o autorizzate nel corso 
del 2017 su risparmi conseguiti nel corso del 2016. Le eventuali risorse per assunzioni assegnate dal Consiglio delle Autonomie locali sui risparmi 
conseguiti nel 2016 ma non ancora autorizzate dalle Comunità nel corso del 2017 possono essere assegnate nel corso del 2018 agli enti dei rispettivi 
territori. 
Rimane possibile sostituire: 
- il personale necessario per assolvere adempimenti obbligatori, previsti da disposizioni statali o provinciali o per assicurare servizi pubblici essenziali (casi 
nei quali la disposizione normativa prevede una dotazione minima obbligatoria); 
- il personale per cui la spesa è coperta da finanziamento dello Stato, della comunità europea o provinciale o da entrate tariffarie a condizione che ciò 
non comporti aumenti di imposte, tasse e tributi; 
- il personale del servizio socio-assistenziale, nella misura necessaria ad assicurare i livelli di servizio al cittadino in essere al 31.12.2015 e i livelli essenziali 
di prestazione; 
- le figure di operaio presenti in servizio alla data del 31.12.2014. 
I comuni nati da fusione possono assumere fino a due unità di personale, di cui al massimo una di ruolo, per sostituire personale che era in servizio nelle 
dotazioni degli enti coinvolti nella fusione alla data del 31.12.2013. 
Le assunzioni dei custodi forestali sono ammesse anche per concorso per gli enti, ricompresi nelle nuove zone di custodia definite dalla delibera della G.P. 
n. 1148 del 2017, che hanno costituito le convenzioni previste dalla legge sulle foreste, nel rispetto delle dotazioni approvate con la predetta 
deliberazione n. 1148/2017, che ha infatti individuato le nuove zone di vigilanza e il relativo contingente di custodi; l’obbligo di adeguamento delle 
convenzioni alla deliberazione è comunque previsto entro il 1° luglio 2018. 
Stabilizzazioni 
Al fine di ridurre la presenza di personale precario nel settore pubblico, le parti concordano di introdurre, nel disegno di legge di stabilità provinciale per 
il 2018, nell’ambito delle misure di contenimento della spesa per il personale, una disposizione normativa che consenta ai comuni, previa verifica dei 
rispettivi fabbisogni organizzativi e compatibilmente con gli obiettivi di risparmio fissati dalla Giunta provinciale, di procedere alla stabilizzazione di 
personale precario collocato in graduatorie di concorso ancora valide ovvero da reclutare attraverso procedure di concorso secondo le modalità 
consentite dall’ordinamento regionale. Per il personale ausiliario della scuola materna e degli asili, le parti concordano di prevedere nella normativa 
provinciale la possibilità di stabilizzazione di personale precario collocato in graduatorie di pubblica selezione, in possesso dei requisiti che verranno 
definiti in legge. 
1.4.2 ASSUNZIONI DI PERSONALE NON DI RUOLO 
Come già previsto per il 2017, è consentita la sostituzione a tempo determinato: 
- di personale assente che ha diritto alla conservazione del posto o alla riduzione dell'orario di servizio; 
- di personale comandato verso la Provincia oppure da parte di un comune verso altro ente non appartenente al medesimo ambito di gestione in forma 
associata costituito ai sensi dell’art. 9 bis delle legge provinciale n. 3/2006 
- è possibile assumere personale stagionale, senza incremento della spesa complessiva per il personale registrata nell'anno 2014; 
- in attesa della copertura definitiva del posto, è consentita l'assunzione di personale non di ruolo in sostituzione di figure che siano cessate nel corso 
dell’anno 2017 e che vengano a cessare nel corso dell'anno 2018. 

 
Per i comuni sottoposti all’obbligo di gestione associata obbligatoria ai sensi dell’art. 9 bis della legge provinciale n. 3 del 2006, e per i comuni che 
andranno a fusione, il piano di miglioramento è sostituito, a partire dal 2016 dal “PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI RELATIVO ALLA 
GESTIONE ASSOCIATA E ALLA FUSIONE”, dal quale risulti il percorso di riduzione della spesa corrente finalizzato al conseguimento dell’obiettivo imposto 
alle scadenze previste.  
Le gestioni associate devono riguardare, secondo quanto indicato nella tabella B della legge provinciale n. 3 del 16 giugno 2006, i compiti e le attività 
relativi a segreteria generale, personale, organizzazione, gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato, controllo di gestione, 



  

gestione delle entrate tributarie, servizi fiscali, gestione dei beni demaniali e patrimoniali, ufficio tecnico, urbanistica e gestione del territorio, anagrafe e 
stato civile, elettorale e servizio statistico, servizi relativi al commercio e altri servizi generali.  
Con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta provinciale di Trento ha stabilito gli ambiti territoriali ed indicato l’obiettivo in termini di 
efficientamento da raggiungere entro il 1 luglio 2019. 
Tale deliberazione non impone particolari modelli organizzativi dei servizi associati, ma lascia libertà agli enti di individuarle nel proprio progetto di 
riorganizzazione da redigere, purché tale modello garantisca: 
- il miglioramento dei servizi ai cittadini; 
- il miglioramento dell’efficienza della gestione; 
- il miglioramento dell’organizzazione. 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 317/2016 sono stati individuati, inoltre, gli obiettivi di riduzione della spesa per i Comuni interessati da 
processi di fusione. 
Infine, con deliberazione della Giunta provinciale n. 1228/2016 sono stati modificati e precisati i contenuti delle citate deliberazioni n. 1952/2015 e 
317/2016, nonché definiti gli adempimenti conseguenti agli esiti dei referendum per la fusione dei comuni del 20 marzo 2016 e del 22 maggio 2016 ed i 
criteri per il monitoraggio degli obiettivi di riduzione della spesa. 
Il miglioramento dell’organizzazione anzi accennato consiste, specificatamente, nella razionalizzazione dell’organizzazione delle funzioni e dei servizi, 
nella riduzione del personale adibito a funzioni interne e nel riutilizzo nei servizi ai cittadini, nella specializzazione del personale dipendente, con scambio 
di competenze e di esperienze professionali tra i dipendenti. 
Al Documento Unico di Programmazione, è allegato il “Progetto di riorganizzazione dei servizi relativo alla gestione associata e alla fusione” per 
l’individuazione delle misure finalizzate a razionalizzare e ridurre le spese correnti). 

 
Le previsioni iscritte in bilancio sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale, come da tabella sottostante. 
 

 2017 2018 2019 2020 

Spese per il personale dipendente            365.420,52            324.227,00            329.187,00            329.187,00 

IRAP 23.500,00 22.600,00 22.600,00 22.600,00 

Spese per il personale in comando                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

Incarichi professionali art.110 comma 1-2 TUEL                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

Buoni pasto                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

Altre spese per il personale                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

TOTALE GLOBALE SPESE PERSONALE 390.937,52 348.845,00 353.806,00 353.807,00 

 
 

Nel corso del 2017 a far data dal 1 aprile, è stato collocato a riposo l’operaio comunale inquadrato nella qualifica di capo operario categoria B livello 
evoluto. Con deliberazione della Giunta comunale n. 41 dd. 19.07.2017 è stata variata la pianta organica trasformando il posto di capo-operario messo 
categoria B, livello evoluto in operaio qualificato idraulico categoria B, livello base.  
Con determinazione del Segretario comunale n.18 dd. 02.08.2017 è stato indetto il concorso per la copertura del posto suddetto 
 

 
 
 



  

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di 
sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 
esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di 
riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 
La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi è data dalla somma dell'eventuale componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato 
per il finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di 
spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto 
o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di entrata del nuovo bilancio). 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e comporterà il congelamento di una quota 
dell’avanzo di pari importo (avanzo a destinazione vincolata). Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un 
fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una 
posta non soggetta ad impegno, creando così una componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione. In questo modo, l’eventuale 
formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari 
oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 

L’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 
prevede si formeranno nell’esercizio, dalla loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e 
accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto di accantonamento, che possono essere 
costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie. 

Venendo quindi ai criteri effettivamente adottati per la formazione del fondo di questo bilancio, l’importo relativo alla componente stanziata è stata 
quantificata dopo avere: 

-individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti dubbi; 

-calcolato, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e accertamenti degli ultimi cinque esercizi  
Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, si è invece valutata la possibilità di derogare al 
principio generare, come per altro ammesso, calcolando il fondo sulla base di dati extra-contabili in luogo dei criteri normali. In questo caso, infatti, gli 
accertamenti iscritti in contabilità negli anni del quinquennio considerati per il calcolo della media non riportano tutti i crediti verso i debitori ma solo la 
quota effettivamente incassata in quell'esercizio. In altri termini, con il procedimento extra contabile si va a ricostruire l'entità effettiva dei crediti che 
erano sorti in ciascun anno, includendo nei rispettivi conteggi, oltre al movimento di cassa, anche la quota che non era stata incassata pur costituendo un 
credito verso terzi (ricostruzione extra contabile dell'ammontare effettivo del credito verso terzi di ciascun esercizio). La parte più rilevante del fondo 
deriva da vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni in particolare dalla vendita del legname. Non sono stati considerati per 
l’accantonamento al fondo le seguenti poste: i proventi degli affitti Malga Broi, in quanto vengono pagati anticipatamente e prima della consegna delle 
chiavi 
La legge 27.12.2017, n. 205 ha introdotto un’ulteriore gradualità alla misura dell’accantonamento al bilancio di previsione del FCDE. Con tale modifica gli enti trentini 
che applicano i termini delle disposizioni contenute nel D.lgs. 118/2011 con un anno di posticipo, possono stanziare nel bilancio previsionale una quota dell’importo 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il FCDE: nel 2018 per almeno il 70%, nel 2019 pari almeno al 75% e nel 2020 pari almeno al 85%. 
Per il 2018 si è accantonata la percentuale dell’85% scegliendo il metodo di calcolo della media semplice. 

 
 



  

 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento 
Accantonament

o minimo 
dell'ente 

Accantonamento 
effettivo 
del'ente 

Metodo 

2018  0,00 %% 0,00 %%  
2019  0,00 %% 0,00 %%  
2020  0,00 %% 0,00 %%  

1.01.01.06.002 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA DA ATTIVITA DI LIQUIDAZIONE E 
ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

2018 1.500,00                  0,00                  0,00 A 

2019 1.500,00                  0,00                  0,00  

2020 1.500,00                  0,00                  0,00  

1.01.01.08.002 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI DA ATTIVITA DI LIQUIDAZIONE E 
ACCERTAMENTO ANNI PRECEDENTI 

2018 2.000,00                  0,00                  0,00 A 

2019 1.500,00                  0,00                  0,00  

2020              1.500,00                  0,00                  0,00  

3.02.01.01.001 SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 2018              1.160,00                  0,00                  0,00 A 

2019              1.160,00                  0,00                  0,00  

2020              1.160,00                  0,00                  0,00  

3.01.02.01.008 PROVENTI DELLE MENSE E REFEZIONE SCOLASTICA - SERVIZIO RILEVANTE AI 
FINI IVA 

2018             18.000,00              1.438,20              1.438,20 A 

2019             18.000,00              1.692,00              1.692,00  

2020             18.000,00              1.692,00              1.692,00  

3.01.03.02.002 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI 2018             14.000,00              1.118,60              1.118,60 A 

2019             14.000,00              1.316,00              1.316,00  

2020             14.000,00              1.316,00              1.316,00  

3.01.03.02.002 FITTI ATTIVI DI FABBRICATI - DISPENSARIO FARMACEUTICO 2018              2.196,00                175,46                175,46 A 

2019              2.196,00                206,42                206,42  

2020              2.196,00                206,42                206,42  

3.01.03.02.001 CANONE LOCAZIONE RIFUGIO E MALGA MASI 2018              3.500,00                279,65                279,65 A 

2019              3.500,00                329,00                329,00  

2020              3.500,00                329,00                329,00  

3.01.01.01.003 PROVENTI DEL TAGLIO ORDINARIO BOSCHI RILEVANTE FINI IVA 2018              5.000,00                399,50                399,50 A 

2019              5.000,00                470,00                470,00  

2020              5.000,00                470,00                470,00  

3.01.01.01.003 RECUPERO SPESE TAGLIO ED ESBOSCO LEGNA ARDERE - RILEVANTE IVA 2018             18.000,00              1.438,20              1.438,20 A 

2019             18.000,00              1.692,00              1.692,00  

2020             18.000,00              1.692,00              1.692,00  

3.01.03.01.002 COSAP PERMANENTE 2018              5.000,00                  0,00                  0,00  

2019              5.000,00                  0,00                  0,00  

2020              5.000,00                  0,00                  0,00  

3.05.99.99.999 RIMBORSO SPESE SERVIZI CIMITERIALI 2018              5.000,00                  0,00                  0,00 A 

2019              5.000,00                  0,00                  0,00  

2020              5.000,00                  0,00                  0,00  

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  2018              75.356,00               4.849,61               4.849,61  

2019              74.856,00               5.705,42               5.705,42  

2020              74.856,00               5.705,42               5.705,42  

 



  

Spese in conto capitale 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal 
rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è 
stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti 
(Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). 

Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue: 
- Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per l’intero importo della spesa, e questo, anche in 
presenza si una situazione che preveda l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio di 
stanziamenti   in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto   e completo accertamento della 
corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli 
investimenti; 

- Grado di copertura. Ciascuna spesa è stata associata alla corrispondente fonte di entrata. Si da atto, inoltre, che la successiva attivazione dell’opera, con 
l’assegnazione delle prestazioni di natura tecnica o intellettuale, avrà luogo solo dopo il completo reperimento del finanziamento previsto. L’intervento, infatti, deve 
essere coperto da opportune risorse fin dall’inizio, e questo, a prescindere dallo sviluppo temporale dei lavori (crono programma) e dai tempi di assunzione dei relativi 
impegni; 
- Criterio d’imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento potrà derivare sia da poste accertate   e interamente imputate nello stesso 
esercizio che da entrate accertate nell’esercizio ma imputate in esercizi successivi. Ciò premesso, costituiranno idonea copertura finanziaria, nel primo caso, le risorse 
accertate e imputate nello stesso esercizio, compreso l’avanzo di amministrazione deliberato a rendiconto e poi applicato   a bilancio, mentre nel secondo, le entrate 
accertate nello stesso esercizio ma imputate negli anni successivi purché l’esigibilità dell’incasso dipenda dalla semplice manifestazione unilaterale dell’ente o da 
quella conclamata degli enti pubblici concedenti 
- Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di 
situazioni non previste o preventivabili. Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella di effettivo di 
avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico 
provvedimento. L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che 
gli impegni eventualmente già assunti, con l’interessamento del fondo pluriennale; 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 
 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni                  0,00                  0,00 
         

1.527.200,18 
           

560.435,00 
                 0,00                  0,00 -63,303 % 

Contributi agli investimenti                  0,00                  0,00 
            

21.942,00 
            

77.000,00 
                 0,00                  0,00 250,925 % 

Altre spese in conto capitale                  0,00                  0,00 
             

1.300,00 
             

1.000,00 
                 0,00                  0,00 -23,076 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE                   0,00                   0,00 
          

1.550.442,18 
            

638.435,00 
                  0,00                   0,00 -58,822 % 

 

 



  



  

 
Spese per rimborso di prestiti 
 
Il residuo debito dei mutui risulta essere pari a € zero. 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a € zero sono compresi in questi importi le somme vincolate di cui all’art. 56 bis, 
comma 11 del DL69/2013 (pari al 10% del valore delle alienazioni). 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 % 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

                 0,00                  0,00 
            

41.800,00 
                 0,00                  0,00                  0,00 -100,000 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI                   0,00                   0,00 
             

41.800,00 
                  0,00                   0,00                   0,00 -100,000 % 

 

Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere  
 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

                 0,00                  0,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
           

200.000,00 
0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

                  0,00                   0,00 
            

200.000,00 
            

200.000,00 
            

200.000,00 
            

200.000,00 
0,000 % 

 

Spese per conto di terzi e partite di giro 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate. 

 
 

Descrizione Tpologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2015 
Rendiconto 

2016 
Rendiconto 

2017 
Stanziamento 

2018 
Previsioni 

2019 
Previsioni 

2020 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro                  0,00                  0,00 
           

292.500,00 
           

292.500,00 
           

292.500,00 
           

292.500,00 
0,000 % 

Uscite per conto terzi                  0,00                  0,00 
           

121.000,00 
            

85.000,00 
            

85.000,00 
            

85.000,00 
-29,752 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO                   0,00                   0,00 
            

413.500,00 
            

377.500,00 
            

377.500,00 
            

377.500,00 
-8,706 % 

 



  

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o più 
esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 

 gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

 entrate per eventi calamitosi; 

 alienazione di immobilizzazioni; 

 le accensioni di prestiti; 

 i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, 
sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento. 

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono non indispensabili e 
comunque rinunciabili 

ENTRATE non ricorrenti 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2018 Anno  2019 Anno  2020 

2.01.01.02.001 SALDO CONTRIBUTO PAT SCUOLA INFANZIA A.S. PREGRESSI - UNA TANTUM            33.208,00                 0,00                 0,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI            33.208,00                 0,00                 0,00 

SPESE non ricorrenti 
Codice di bilancio 

Descrizione 
PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2018 Anno  2019 Anno  2020 

01.02-1.01.01.02.999 CONVENZIONE GESTIONE ASSOCIATA SERVIZIO SEGRETERIA ORGANIZZAZIONE E PERSONALE -              5.208,00                 0,00                 0,00 

01.02-1.03.02.99.000 INCARICO RIORGANIZZAZIONE ARCHIVIO COMUNALE - UNA TANTUM             5.000,00                 0,00                 0,00 

01.03-1.03.02.19.000 INCARICO AGGIORNAMENTO INVENTARIO - UNA TANTUM             3.000,00                 0,00                 0,00 

01.05-1.03.01.02.999 ACQUISTO MATERIALI MAGAZZINO - UNA TANTUM             1.000,00                 0,00                 0,00 

01.06-1.03.02.16.002 SPESE POSTALI INVIO DECRETI, RENDE NOTO ECC. ESPROPRI - UNA TANTUM             3.000,00                 0,00                 0,00 

04.02-1.04.03.99.999 CONTRIBUTI PER ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE - UNA TANTUM             2.500,00                 0,00                 0,00 

10.05-1.03.01.02.999 ACQUISTO ED INSTALLAZIONE LUMINARIE NATALIZIE - UNA TANTUM             2.000,00                 0,00                 0,00 

10.05-1.03.02.07.999 CANONE ATTRAVERSAMENTO PROPRIETA' DI TERZI - UNA TANTUM             3.500,00                 0,00                 0,00 

15.01-1.03.02.12.002 COMPARTECIPAZIONE SERVIZI SOCIALI - SERVIZIO SEGRETERIA - UNA TANTUM             8.000,00                 0,00                 0,00 

 53.800,00 0 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI 

TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE. 
 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote 
vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più 
sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio 
applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito 
dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base 
dei dati di preconsuntivo. 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli 
previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a 
favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti.  
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale 
degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti 
riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa.  
E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria 
di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale.  
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”; 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per 
l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i 
mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura 
ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del 
disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per 
gli enti locali compresi 
quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale 
di bilancio)”. 

 



  

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2017 740.650,77 

(+) Fondo pluriennale vincolato finale dell'esercizio 2017                83.623,73 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2017 2.400.508,91 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2017 2.533.450,07 
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2017 3.674,98 
-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2017 0,00 

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2017 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2018 695.008,32 

   
+ Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2017                0,00 
- Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2017                0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2017                0,00 
-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2017                0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2017                0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017          695.008,32 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017  

Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 74.492,81 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                0,00 

Fondo perdite società partecipate                0,00 

Fondo contenzioso           10.000,00      

Altri accantonamenti 17.700,00 

B) Totale parte accantonata 107.192,81 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                0,00 
Altri vincoli                0,00 

C) Totale parte vincolata                 0,00 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 177.331,05 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)          410.484,46 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017nar  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente                 0,00 
Utilizzo altri vincoli                 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto                0,00 

 
 



  

 
BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  
(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio ) 

 

 
EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2018 

COMPETENZA  
ANNO 2019 

COMPETENZA  
ANNO 2020 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+)                 0,00                 0,00                 0,00 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito 
(dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+)                 0,00                 0,00                 0,00 

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali) 

(+)                 0,00                 0,00                 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+)                 0,00                 0,00                 0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)           444.900,00           444.300,00           444.300,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+)           355.438,00           318.061,00           318.061,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)           229.797,00           174.399,00           174.399,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)           577.332,00            17.197,00            17.197,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)                 0,00                 0,00                 0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+)                 0,00                 0,00                 0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)           969.032,00           953.957,00           953.957,00 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                 0,00                 0,00                 0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-)             4.930,00             5.800,00             5.800,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-)           964.102,00           948.157,00           948.157,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-)           638.435,00                 0,00                 0,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(-)                 0,00                 0,00                 0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)           638.435,00                 0,00                 0,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-)                 0,00                 0,00                 0,00 

N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4) 
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

             4.930,00             5.800,00             5.800,00 

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno 
dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende 
cedere 
2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo, indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito 
dell'approvazione del rendiconto). 



  

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo. 
4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un 
saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 

 

 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

 

Partita Iva Ragione Sociale 
Tipo 

organizzazione 
% 

Partecipazione Finalità 
Rappresentant
e del Comune 

 

02043090220 
Azienda per il Turismo 
Valsugana Soc. Coop. 

Società 0,0024 
Valorizzazione dell’immagine 

turistica 
nessuno 

 
amministrazione@valsugana.in

fo 

01533550222 
Consorzio dei Comuni 

Trentini 
Società 0,42 

Produzione di servizi ai soci – 
supporto organizzativo al 

consiglio delle autonomie locali 
nessuno 

 
 

Info@comunitrentini.it 
consorzio@pec.comunitrentini.

it 

 

00990320228 

 

Informatica Trentina 
SPA 

Società 0,008 

Fornitura di servizi di consulenza, 
progettazione, sviluppo e 

gestione sistemi informativi e reti 
telematiche (TELPAT) per la 
pubblica amministrazione 

Nessuno 

 
 
 

infotn@infotn.it 

 

02002380224 

 

Trentino Riscossioni 
SPA 

Società 0,009 

Accertamento, liquidazione e 
riscossione delle entrate della 
PAT e degli alti enti pubblici 
indicati nell’art. 34 della LP 

16.06.2006, n. 3 

Nessuno 

 
 
 

info@trentinoriscossionispa.i
t  

trentinoriscossionispa@pec.
provincia.tn.it  

 

01812230223 S.T.E.T. Società 0,01 
Erogazione e servizi pubblici a 

rete 
 

 
http://www.stetspa.it 

 

mailto:Info@comunitrentini.it
mailto:trentinoriscossionispa@pec.provincia.tn.it
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